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UNA LETTERA DEL S. PADRE 
al Vescovo di Viterbo 

E’ noto ai lettori come nella città di 
Viterbo si costituì un Comitato, sotto la 
presidenza onoria di S. E. R.ma Mons. E. 
Clari, per festeggiare in modo speciale il 
75.0 anniversario della prima Comunione 
fatta appunto dal S. Padre in quella città. 
Ora Sua Santità, per dimostrare la sua sod- 
disfazione per tali festeggiamenti, si è de- 
gnata di inviare al prelodato Mons. Clari 
la seguente lettera che riportiamo tradotta 
dal testo latino: 

« Venerabile Fratello, Salute e benedizione 
Apostolica, i 
Ci pervenne assai gradita la tua lettera 

e l’unito esemplare della Pastorale che 
testà dirigesti al tuo popolo. e ciò a ca- 
gione della soavissima ricordanza che vi è 
fatta dei primi nostri anni costà vissuti e 
sopratutto di quel bene onde Cristo Signore 
si degnò inebbriarci, son già quindici lustri 
nella Chiesa di S. Ignazio col. Sacramento 
del suo Corpo du noi allora per la prima 
volta ricevuto. 

Guardato il vantaggio che la commemo- 
razione di tanto beneficio potrà recare alla 
pietà, segnatamente nei giovani, non poteva 
certamente farcisi cosa più desiderabile, e 

su questo Nostro desiderio appunto noi in- 
vochiamo l’Angelico Luigi perchè lo avveri; 
Lui stesso che già nel grande atto della 
Nostra prima Comunione così benigno ci 
sovvenne di esempio e di soccorso. 

Del resto, Venerabile Fratello, Noi ti lo- 
diamo per la accortezza onde, da un fatto 
che privatamente Ci riguarda, ha saputo 
togliere occasione di ritemprare nell’ animo 
de’ tuoi fedeli l’amore riconoscente verso 
Gesù Cristo. E tu hai sapientemente inter- 
pretato..quel!’ ordine mirabile di Provvi- 
denza, per cui Cristo volle rimanere perps- 
tuamente nella Chiesa così per sè stesso con 
la sua reale presenza nell’ Eucarestia, come 

per mezzo del Suo Vicario, il Pontefice Ro- 

mano: col qual doppio ufficio comunicando 
agli individui e ai popoli l’intima virtù sua, 
li riempie d’ ogni felicità. 

Rispondano »dunque i fedeli con pia e 
sollecita gara all’ esempio ed alle esorta- 
zioni del proprio Pastore, e coll’ aiuto di 
Dio, la solennità delle feste ti porti quel- 
l'abbondanza di santi frutti che desideri. 
A questo fine medesimo, e come pegno della 
Nostra singo‘are benevolenza e favore, ricevi 
la Benedizione Ap' stolica, che, con effusione 
di affetto, impartiamo parimenti al tuo clero 
e al tuo popolo. 

Dato a Roma, presso S. Pietro, il 14 giugno 

1808. dallo Mei teatro Pomtifionior, tI 
Lrone Papa XIII, » 

Luogo +} del Sigillo papale. 

Sapone di fama mondiale. Extrafino, Accarezza, 
Ly mmorbidisce, imbianca la pelle. Ha profumi 

aristocratici, al Foin coupè, Fior di Garofano, 
ty =>” Ylang-Ylang, Violetta, Mimosa pudica, Geranio 

reale, Fior di Vaniglia, Mughetto, Muschio, Bonquet impérial, ecc. 

pi i AI IMAA 
Strano ma non inverisimile 

Traduzione dall’ inglese di ALDUS 

La signora di Moldau sospirò dolorosa- 
mente all’ udir vaneggiare l’ infermo. Questi 
stette silenzioso per due o tre minuti, quindi 
riscuotendosi si rivolse ad Enrico, e gli disse 
cCOMmOsso : PI 
— Veda, io non voglio già dire che ella 

abbia a sposarla, che sarebbe un matrimonio 
inuguale ; e che cosa ne direbbero a palazzo? 

Enrico si sentì affluire il sangue al viso, 
ma notò con voce tranquilla e ferma senza 
guardare la signora di Moldau: 
— Il poveretto vaneggia. ; 
Pochi istanti dopo il signor di Chambelle 

cadde addormentato, e quandò si destò vide 
presso al letto il padre Maret. Questi rimase 
alquanto solo con lui, e quindi gli ammini- 
strò gli ultimi conforti religiosi. L’ estrema 
unzione, come spesso avviene, non solo valse 
ad accrescergli la pace e la tranquillità del- 
l’anima, ma gli recò pure qualche migliora- 
mento nella salute. Nelle cre pomeridiane 
parve che gli ritornassero alquanto le forze, 
ma Enrico non si arrischiò a lasciare il vil- 
lino, perchè l’ammalato chiedeva sempre di lui. 

Intanto il sole volgeva quasi al tramonto, 
e un profondo silenzio regnava nella casa 
dove tutti si movevano senza far rumore e 
parlavano sotto voce, Enrico d’Auban e la 

I GENERALI IN AFRICA 
Anche il generale Baldissera lascia l’ E- 

ritrea e ritorna in Italia. Non sappiamo 
più enumerare i Generali che sono stati 
mandati in Africa e poi sono ritornati in 
patria. 

Purtroppo ritornano tutti a un modo: 
ritornano dopo avere fatto nulla, e dopo 
avere sofferto gravi iatture. Nell’ ingrata 
terra africana noi non abbiamo mietuti 
allori; là sono state invece mietute molte 
vittime fra i nostri poveri soldati. 

Speriamo che finita l’ecatombe dei sol- 
dati, finirà anche il viavai dei generali e 
dei governatori dell’ Eritrea. Ci sembra che 
omai siano stati esauriti i migliori, od al- 
meno quelli che erano reputati tali, ad onta 
che quegli, che quasi si ebbe gli onori del 
trionto, sia stato solennemente dichiarato 
inetto e incapace. Non sappiamo in quale 
altra serie di generali si potrà trovarne uno 
capace di comandare le truppe in Africa e 
di governare la Colonia. 

Si è perfino provata, e subito esaurita, la 
serie dei generali stranieri, di quelli cioè 
che ebbaro la loro educazione militare nel- 
l’ esercito austriaco, come Baratieri e Bal- 
dissera. Si ritornerà alla serie dei generali 
italiani, di quelli cioò che si sono fatti e si 
stanno facendo alla vecchia scuola di La- 
marmora, di Fanti, di Cialdini, di Lanza e 
di quegli altri, che un dì erano chiamati 
illustri generali e prodi capitani ? 

Veramente da simile scuola, non sono 
venuti insegnamenti troppo splendidi, e le 
tradizioni militari che per essa si hanno 
non sono nè troppo gloriose, nè troppo ec- 
citanti. 
Lamarmora ha chiuso la sua carriera mi- 

litare. colla conquista, per mezzo di mastro 
Capanna, del Palazzo Apostolico del Quiri- 
nale e col famoso dnsuccesso di Custoza. 
Cialdini si è buscato il nome di eroe di Ca- 
stelfidardo :wncora che non: sapesse della 
battaglia che quando tutto era finito, e si 
meritò poscià il titolo di Duca di Gaeta 
per avere sfondata una porta aperta, dopo 
che la flotta piemontese l'aveva demolita 
a poco & pceco. 

Forse è il generale Lanza colla sua ce- 
lebre breccia di Porta Pia che ha traman- 

dato all’esarcito italiano e ai suoi generali 
preziosi insegnamenti di strategia e di tat- 
tica e gloriose tradizioni di trionfi e di vit- 
torie. Non fosse altro, potrà fare conoscere, 
come già fece Cialdini dopo Castelfidardo, 
come si lasci passare incolume una colonna 
nemica, che passa iu mezzo a intere divi- 
sioni, senza che nessuno si accorga della 
sua marcia. Non tosss altro, insegnerà come 
si possa in paese amico lasciare i soldati 
senza sale, e come se lo siano procurato 
dagli avversarii. 
Insomma i generali di nomi non man- 

cano: quanti ve ne snno di fatto? Finora 
quelli cho agirono in Italia e quelli che 
operarono in Africa non hanno segnato che 
zerc. E allora, che cosa vale un milione di 

uomini sotto le armi, quando manca chi li 
sappia guidare? E allora. che bisogno c’è 
d’andare a cercare guerre e nemici in A- 
frica, quando non si sanno vincerli in Italia, 
che in ragione di dieci contro uno, come 
avvenne nella indimenticabile vittoria del 
20 settembre 1870? 

Ed ecco come si è fatta l’Italia e nonsi 
sono fatti gl’italiani, nella guisa stessa che 
si è fatto l’esercito, ma non si sono fatti i 
generali. Anzi, se niente niente proseguono 
1 riordinamenti militari, arriveremo a non 
avere nè anche i soldati, quasi come nella 
armata, ove vi sono giganteschi vascelli, ma 
senza ufficiali e senza marinai. 

NOSTRA CORRISPONDENZA 
Pro Pontifice 

Ceneda, 22 giugno 1896. 

Anche la nostra diocesi volle ricoriare il 
faustissimo giorno di domenica, doppiamente 
solenne. I cattolici Cenedesi, nel cui petto 
arde viva la fiamma dell'amore al Vicario 
di G, C., a quel Personaggio augusto che 
in un recente articolo del Corriere della 
sera venne dal deputato ebreo Arbib pro- 
clamato la più della mente delisecolo XIX, 
vollero dare novella e sensibile prova di 
riverente affetto all’immortale Leone XIII, 
ch’ebbe l' ineffabile gaudio di veder spun- 
tare dopo il suo giubileo sacerdotale ed 
episcopale, l'alba candida delle sue nozze 
di diamante colla Eucaristia. 

So che nel ven. Seminario di Ceneda, da 
chierici e convittori, si fecero quest’ anno 
specialissimi e solenni festeggiamenti e che 
S. E. il Vescovo volle passare tutta la gior- 
nata in mezzo a quei bravi giovani, conde- 
corando le sacre: funzioni e partecipando 
alla gioia dei figli suoi che onoravano l’An- 
gelo di Castiglione e l'Angelo del Vaticano. 

Al caldo appello dei parroci, risposero 
numerose assai le comunioni per il Papa 
in tutte le parrocchie e telegrammi furono 
spediti a Roma per attestare l'attaccamento 
ed esprimere auguri al Successore di Pietro, 

Due sole parole intorno a ciò che si fece 
nel Collegio di Oderzo che, come dovete 
sapere, venne fondato dal dilettissimo Ve- 
scovo nostro. 

Al mattino, 17 prime comunioni diedero 
un carattere spicato alla funzione; di più 
ben 140 giovanetti del patronato e Convitto, 
si accostarono a ricevere il pane degli Angeli. 

Nel Pomeriggio, prima della benedizione, 
‘si tenne un discorsetto di occasione, nel 
quale dapo di aver presentato il giovane 
casto ed obbediente nell’ Angelico Luigi 
Gonzaga, l'oratore toccò opportunamente 
del Papa, mostrando ei giovanetti come il 
Sommo Pontefice ricopiò in sè le bellissime 
virtù del Santo. 
Accenno solo di volo ai segni esterni di 

gioia ; alla presentazione di doni al diret- 
tore del Collegio, del quale si festeggiava 
l'onomastico ; all'intervento di distinte per- 
sone alla passeggiata, alle musiche, alla il- 

luminazione, ben riuscita, dei cortili del 
Collegio, alle poesie, agli evviva cordiali. 

In breve, anche la nostra diocesi non 
volle mostrarsi a niun’altra seconda nel 
porgere novelio attestato di amore a quella 
fulgida gloria, a quel Vecchio augusto, quasi 
nonagenario, che tra le persecuzioni di un 
secolo scettico, che apostata da Dio dei pa- 
dri suoi, regge con. tanta sapienza la Chiesa 
di G. C. — Oh Padre Santo! Deh possa 
tu vivere fino a vedere gli anni del ponti- 
ficato di Pietro! 

E. 

La Camera del 23 corr. 
Presidente Villa — la seduta antim. co- 

mincia alle 10. Si discute ed approva il 
progetto « Eccedenza d’impegni nelle spese 
per la repressione del malandrinaggio. — 
Continua poi la discussione sui provvedi- 
menti per la marina mercantile e si leva 
la seduta alle 11,55. 

La seduta pomeridiana è aperta alle 2,05 
presiede Chinaglia, ma i banchi degli ono- 
revoli sono per più di 4 quinti vuoti. Non 
si può rispondere ad alcune interrogazioni 
al ministro degli interni perchè questi ed 
il suo sottosegretario sono a Milang. 

— Il sottosegretario degli esteri risponde 
a Campi che i coloni rimpatriati dall’Africa 
ebbero quegli aiuti di cui il governo poteva 
disporre, settecento lire per famiglia; e le 
famiglie rimaste colà ebbero concessioni più 
favorevoli. 

— Colombo assicura a varî interroganti 
che il governo prese disposizioni efficaci per 
impedire l’introduzione delle monete di 
rame estere. 

— Si discutono ed approvano i primi 11 
art. sui diritti catastali; poi si continua a 
discutere il bilancio della pubb. istruzione. 
Spirito — senza spirito — dice che il prete 
sta bene in chiesa non nella scuola che il' 
prete nella scuola significa «influenza cleri- 
cale ecc. ecc. 

Cerutti rispond» a Spirito: « Anche i fra- 
massoni restino fuori della scuola. Sonvi dei 
preti più liberali di voi, 

Molmenti, Prinetti ed altri hanno presen» 
tato il seguente ordine del giorno: 

« La Camera confida che il governo in- 
trodurrà nel regolamento dell'istruzione 
elementare le modificazioni opportune, at- 
finchè abbiano piena e sincera applicazione 
le disposizioni «della legge Casati relative 
all’ insegnamento religioso ». 

— S'incomincia la discussione dei capitoli. 

SENATO DEL REGNO 

Seduta del 23. 

Presidente Farini, il Senato tenne oggi 
seduta dalle 3.40 alle 6.5. 

Si approvarono. senza discussione alcune 
leggine, tra le quali il progetto pensioni per 
le famiglie dei presunti morti in Africa. 

Per approvare le leggi a scrutinio se- 
greto il Senato non era in numero. 

signora di Moldau erano seduti sotto la log- 
gia, intenti a conversare sulle condizioni dei 
poveri emigranti europei senza fare la più 

lontana allusione al passato o al futuro o 
alla visita recente dei tre stranieri, Il dolce 
vento occidentale, profumato dagli olezzi dei 
fiori, lo stormire delle fronde, il mormorio 
del ruscello, i canti di alcuni operai tedeschi 
che lavoravano nella foresta, la bellezza del 
cielo, tutto spirava pace e tranquillità. Il 
padre Maret, passeggiando su e giù, recitava 
il suo ufficio, e, quando chiudeva il libro, il 
suo sguardo talora fermavasi su quei due 
abitanti del nuovo mondo, che gli aveano 
manifestato i secreti dei loro cuori, e di cui 
egli presentiva le lotte e i patimenti. Le ore 
trascorrevano silenziose, e la morte libravasi 
su quella casina che sembrava fatta ben più 
per essere soggiorno del riso e della gioia 
che del dolore e del lutto. Collo scendere 
della notte il signor di Chambelle divenne 
più debole. Il missionario prese a recitare le 
preghiere dei moribondi per quell’anima che 
stava per lasciare la terra, € intanto teneva 
il crocifisso davanti a quegli occhi ormai of- 
tuscati. L’infermo avea fissi gli sguardi nella 
sacra imagine, ma di quando in quando vol- 
gevasi alla signora di Moldau. Alla fine fece 
segno che desiderava parlarle e, quand? ella 
si fu chinata coll’orecchio presso la sua boc- 
ca, egli, trovò la forza per dire sotto voce: 

— Finalmente gli ho perdonato. 
Diede un’altra occhiata a lei, una al cro- 

cifisso, e quindi spirò. 

(i 

La signora di Moldau, che fino allora 
aveva procurato di vincere la piena del suo 
dolore, scoppiò in pianto, e un grido ango- 
scioso. le sfuggì dalle labbra: Mio figlio! 
sorella mia! 

Teresa venne a pregare presso la salma 
del vecchio gentiluomo e a dar conforto alla 
povera signora. Simonetta era, come il solito, 
piena di attività nel fare quanto occorreva, 
ma sulla sua faccia stava dipinto più il di- 
sgusto che il dolore; a un certo punto es- 
sendosi accorta che Enrico guardava la sua 
padrona con ansiosa sollecitudine, ella uscì 
in una esclamazione d’ impazienza. 

Il funerale fu semplice, e il morto fu sep- 
ellito nel piccolo cimitero dove più di un 

colono venuto dal vecchio mondo riposava a 
conto agli indiani suoi fratelli nella fede. 

VII. 

Per consiglio del padre Maret la signora 
di Moldau andò a passare qualche giorno con 
Teresa, e il mutamento d’aria e di luoghi 
giovò alla sua salute, come fu un gran con- 
forto per lei la vicinanza della chiesa. Ella 
sentiva pure un sollievo non piccolo nell’es- 
sere lontana da: Simonetta, il cui tempera- 
mento era diventato quasi insopportabile, e 
le cui maniere verso la padrona erano a di- 
rittura offensive. La ragazza continuava tut- 
tavia a sbrigare le faccende dnmestiche a 
S. Agata con tanta premura che sarebbe 
stato ben difficile trovare chi la sostituisse 
nell’ opera sua. 

Enrico andava talora nel villaggio a visi- 
tare l’ afflitta signora; ma dal giorno della 
venuta dei tre stranieri e specialmente dopo 
quanto era accaduto al letto di morte del 
vecchio gentiluomo, essi nel conversare si 
sentivano come a disagio. Il colonnello spe- 
cialmente era impicciato. Infatti. appariva 
chiaro che la signora di Moldau doveva es- 
sere vissuta in uno stato che le importava 
di mascondere; e a confermarlo in tale idea 
contribuivano la promessa che ella aveva ri- 
richiesto al conte Levachev e le parole dette 
delirando dal signor di Chambelle di « ma- 
trimonio inuguale » e di « palazzo ». Egli 
torturavasi il cervello facendo supposizioni 
sulla cagione che avea potuto indurre la 
signora. di Moldau a ritirarsi in quel selvag- 
gio paese. Fra l’altro imaginava che ella si 
fosse persuasa a seppellire così la sua vita 
per dimenticare ,un qualche amore infelice. 
Quanto alla sua origine non era difficile ri- 

conoscere che ella era di nobile nascita; cio 

appariva dal suo volto e dal suo Lan ; 

gli indiani stessi dicevano che ella doveva 
essere una « donna sole », titolo. che essi 

danno: alle sovrane delle loro tribù. 

(continua). 

Agricoltori, volete dormire i vostri sonni 
tranquilli? Assicuratevi contro i danni della 
grandine colla Società cattolica d’assicura- 

gione. L'Agenzia è in Udine, via della Po- 
sta, 16. 

“ 



iL CITTADINO ITALIANO DI GIOVEDI 25 GIUGNO 1896 — 

ll Presidente ha pregato i senatori di 
voler intervenira numerosi e solleciti agli 
ufficii e alla seduta pubblica di domani. 

SEITTAROA: PTA 

Genova — Un ex deputato bancarottiere 
graziato dal re. — Il re ha graziato Pietro 

- Ghiani Mameli, di due anni -e quattro. mesi di 
iena. 

_ Il comm. Pietro Ghiani Mameli, ex deputato di 
Cagliari, ed uno degli uomini più autorevoli ed 
inffuo ti della Sardegna, in seguito ai cracs della 
maggior parte degli istituti di credito sardi, fa arre» 
restato nell’ aprile dal 1887 e tradotto davanti alle 
Assise di Genova nel settembre del 1888 sotto la 
imputazione di bancarotta fraudolenta. 

Dopo quattro mesi di dibattimento, il Ghiani 
Mameli veniva condannato a 10 anni di reclu- 
sione, Egli scontò finora la pena nel nestro car- 
cere di Sant” Andrea. Essendo paralizzato nelle 
gambe e di sa'ute cagionevole, passò il suo tem- 
po tra l’informeria 6 la direzione delle carceri, 
dove “era adibito contabila. 

Mercè la grazia sovrana, il Ghiani Mameli sarà 
rimesso in libertà alla fine del prossimo luglio, e 
poichè i malanni non gli permettono di ritornare 
nell'isola nativa, sarà riceverato nell’ Ospedale 
costratto dalla duchessa di Galliera. 

“iilamo — Il sequestro di un libro. — E° 
stato sequestrato il libro La Polizia in Italia 
edito dall’ Aliprardì. 

Su questo libro scrivono da Roma al Caffaro 
che il libro appartisne ad « un ex-funzionario di 
pubbiica sicnrezza, bea noto per certe azioni da 
aguzzivo contro i coatti di Porto Ercole ». 

Il volume, che ha qui abbastanza successo, co- 
me tutte le pubblicazioni... piccanti, pretende di 
sciorinare una sorie di rivelazioni e di retroscena 

‘e di retroscena della polizia italiana, 
Vi è un po’ di tutto: lo sfruttamento ‘dei fondi 

segreti, il ministro dell'interno e il capo della 
po'izia generale. ch» fanno della politica di al- 
cova. Insomma una ripetizione ristretta di quanto 
sì rivelò cltre un anno fa contro l’ improntitudine 
crispiva. 

« Però nessun fatto vi è autentico e quindi la 
‘ pubblicazione, per quanto fatta con pepe e pepe- 
roni, calrà coma tanta alire pubblicazioni del 
genere ». 

ito — Lapide commemorativa di Pio 
IX e di Leone XIII. — Alcuni giorni fa è 
stata posta una lapide in una stanza d’ una pa- 
lazziva di piazza aracneli in Roma per ricordare 
un fatto interessante, avvenuto 50 anni fa. 

Morto Gregorio XVI. il 14 giugno del 1846 
nel palazzo del Quirinale si apriva il Conclave 
‘per eleggere il successore. 

Io piazza Aracoeli era disceso, presso la fami- 
‘glia Fil'ippani, il Cardinale Mastei Ferretti. Oc- 

cupava tre camere al secondo piano: una stanza 
da lett», un gabinetto da lavoro un salotto da 
ricevere. 

Mancavano pochs ore all'apertura del Conclave 
ed il Cardinale Mastai si preparava ad uscir di 
‘casa, quando gli s: ananncia la visita del Ve- 
scovo di Perngia Monsignor Pecci, Il Cardinale 
lo riceve, si siedono in fondo alla sala su dus 
poltrone dorate eoperta di velluto rosso, l’ uno 
accanto all altro, e restano in famigliare collu- 
quio per circa un'ora. 

Chi si fosse trovato in quel giorno colà, dif- 
ficilmente avrebbe immaginato che in quei due 
uomini-vi erano i due Papi che dovevano per 
più di cinquant'anni tenere coa tanta gloria la 
Tiaria. 

il palazzin» di piazza Aracoeli è da poco 
tempo, divennto proprietà degli Agostiniani del= 
l Assunz one, i quali vi hanno posto la residenza 
e sono essi che posero nella stanza, ov’ ebbe 
luogo il colloquio tra il fituro Pio IX ed il fa- 

— turo Leone XIIE, la lapido che ne serba la me- 
moria ni pastori. 

— 

Austrie 

tro un medico. — Domenica a Trieste mentre 
il medico primario del civico ospitale dott. Cane- 
strini stava cnrando sli ammalati nell'ambulatorio 
elettro-terapico al 2.0 piano del civico ospedale, 
tu avvicinato dall’oste Ruggiero Morel, d’anni 27, 
il quale, senza profferir parola, estratto un trin. 
cetto da calzolaio, gli-vibrò un colpo: in direzione 
del collo 

Il dott. Canestrini fu pronto a scermirsi, e, con 
l’ aiuto dei medici dott. Menz:e dottor Alpron, 
riuscì ad arrestare l aggressore. Intervennero 
pure i guardiani, chs ridussero all’ impotenza 
quell’ energumeno. 

Il Morel era uscito otto giorni fa dalle sale 
d’ osservazion», ed il suo audace tentativo an- 
deebbe ascritto al convincimento di esser stato 
rinchiuso iugiustamente fra gli alienati. 

{1 dottor. Camestrini nell’ afferrare il braccio 
del Morel riportò alcune escoriazioni alle mani, 

Turchia — Nuovi massacri in Armenia. 
— Costantinopoli 24. — Nuovi disordini scoppia- 

«rono ieri a Wan. Furono uccisi in grande numero 
gli armeni. Numerosi armeni si rifugiarono al 
consolato ingless. L'ordine fu ristabilito. Il nu- 
mero totale degli uccisi nei disordini di ieri e 
precedenti calcolasi a quattrocento. 

Costantinopoli 24. — Notizie da Wan in data 
22 giugno recano che i disordini vi farono re- 
pressi dalla forza armata. Sopra domanda dei 
tarchi i consoli russi intervennero /con successo. 
Un corpo di 5.0 armeni lasciarido Wan fu ‘attac: 
cato e disperso dai kurdi, Fli armeni fuggirono. 
verso la frontiera persiana. 

I disordini ‘promossi: dagli armeni. a Tokat e 
Niksar.furono repressi. La Porta cerca sincera. 
mente di reprimere il movimento. Ogni giorno vi 
sono conferenze di ministri, Il ministro degli 
esteri di Grecia continua a mantenere- ancora un 
attibudine corretta, ma non può impedire |’ invio 
di soccorsi di persone o di materiali ai candiotti 
e gli invii da Atene di denaro. —— Grandi ordi- 
nazioni di munizioni da guerra vengono fatte dalla 
Grecia all’ «stero 

Se intendete assicurarvi evutro la gran- 
dine, informatevi prima ‘elle speciali con- 
dizioni che offre la Società Cattolica d’As- 
sicurazione, 

Dalla Provincia 
Gemona 

28. giugno 1896. 

leri verso le ore-19 si scatenò un disa- 
stroso temporale che in pochi minuti fra il 
vento impetuoso e la grandine recò gravis- 
simi danni. La campagna di Gemona fu tutta 
visitata, il gran danno poi è alla parte verso 
Ospedaletto, in altri comuni vicini fece la 
stessa visita. 

Sono però ostinati nel non voler assicu- 
raro specialmente il vino, 

Alle ore 21 la. banda operaia e quella 
del Circolo S. Giuseppe una dopo l'altra si 
recarono a suonare al nuovo eletto a Sin- 
daco, sig. Bonanni Carlo tanto desiderato 
per le sue buone qualità. 

Sebbene la tempesta prima accennata ab- 
bia recato il malcontento nella popolazione, 
la piazza era affollata di popolo che dimo= 
strava la sua gioia per questa nuova nomina, 
coi fuochi a bengala. i 

S. Maria la Longa 
A Giovanni Da Lavzo furono rubati dallo 

scrigno 10 pezzi d’oro da -Lire 20, 0 5 ban. 
conote austriache da 5 fiorini. Si sospetta 
che ne sia autrice la sua domestica M. P. 
1A DE 

i N 7a si i fi) È Fa LV fa is Tm u958 Hi casa 0g vari 
Diario Saero 

Venerdì 26 giugno — ss. Giovanni e Paolo mm. 

Fiero e Mercati 
delia Provincia e suoi dintorni 

;- Doman', 26 — Cormons. 

Bollettino meteorologico 
DEL GIORNO 25 Giugno 1896 

Tdime- Riva- Castello altezza sul mare m 13’ 
: sul suolo m. 20, 

Ora 8 ant, Term. 218 | Stato atmos. Vario 
Min, Ap. notte 174. | Fento E 
Barometro 750. | Press. calaate 

«Jeriî Vario - notte pioggia 
Temperatura: Massima 29,— — Mivima 18.6 

Madia 23.075 — Acqua caduta mm, —. 

Bollettino astronomico 
Sole Luna 

Leva ore Earopa Centr. 4.21 | Leva ora 20.46 
Passa al meridiano » 12,854 | Tramonta 3,50 
Tramonta » 19.59 | Età dei giorni 14 

À quei nostri associati 
che non sono alla pari coll am- 
ministrazione, raccomandiamo di 
sollecitare l invio di quanto de- 
vono, urgendoci di regolare .le 
partite. Siamo già alla fine del 
semestre, ed i pagamenti — per 
regola generale — dovrebbero 
essere anticipati. 

Noi intanto anteciperemo i rin- 
graziamenti a chi vorrà rispon- 
dere a volta di corriere alla ben 
giusta domanda. 

Per il Giubileo Eucaristico 
del Santo Padre nostro Leone XIII 

« A Sua Santità Leone XIIl 
Roma, 

Rettore, Professori, alunni Seminario u- 
dinese, nel faustissimo settantacinquesimo 
anniversario Vostra prima Comunione umi- 
liano alla Santità Vostra le più sentite gra- 
tulazioni, pregano istantemente Gesù Sacra- 
mentato perchè in Voi avveri il detto Re- 
novabitur ut aquilae juventus tua. Rinno- 
vando proteste pienissima sommissione, at- 
taccamento implorano apostolica benedi- 
zione. 

Antivari, » 

Il Comitato Diocesano indirizzò al S. Pa- 
dre il telegramma seguente: 

« Papa Leone XIII 
Roma. 

Ricorrendo faustissimo anniversario 75.0 
Vostra prima Comunione, Comitato Dioce- 
sano di Udine con filiale affetto Vi pre- 
senta felicitazioni, auguri. 

« Casasola Presidente. 

Per il 75.0 anniversario 
della La Comunione di 8. S. Leone XII 

La parrocchia di Ialmicco offre al Santo 
Padre lire otto. 

M. k. D. Giulio Chiarandini L. 1.50. 
as 

Per riconoscenza al Sommo. Pontefice 
Leone XIII, vero padre degli italiani, il po- 

| polo della filiale di Tissano offre lire 6.20, 
il Cappellano tocalu lire 4, DL. Giuseppe 
Cirio. lire 2, 

we 

I ragazzi e le ragazze di Prestento (Ci- 
vidale) ammessi la prima volta alla mensa 
eucaristica, nel giorno di s. Luigi, offrono 
per l’obolo al Santo Padre lire 5. 

A Sua Ece. Ill.ma e R.ma Mons. Pietro 
Zamburlini nostro Arcivscovo. 
Il Metropolitano Capitolo indirizzò lunedì 

a S. E. Ill.ma e R.ma il nostro Arcivescovo 
il telegramma seguente: 

« A Sua Ecc. Rima Mons. Pietro Zambur- 
lini Arcivescovo di Udine 

Roma. 
« Capitolo Metropolitano esultante Vostra 

preconizzazione offre omaggio di amore, 
obbedienza, devozione affrettando coi voti 
il giorno che angelo mandato dal Signore 
allieti sua chiesa udinese. 

1} Preposito. » 
Risposta ricevuta: 

« Roma, 29. 

« Preposito Capitolo Metropolitano, 
Commosso sentimenti esultanza mio im- 

meritato innalzamento affretto col desiderio 
mia venuta costà offrendomi codesto insigne 
capitolo, più che pastore e padre, fratello 
affsttuosissimo riconoscente. 

PIETRO Arcivescovo. » 
Il ssminario arcivescovile indirizzò all’ ec- 

cellentissimo arcivescovo il telegramma se- 
guonta: 
« Mons. Zamburlini. Arcivescovo di Udine, 

presso commendator Sassi, Corso Vittorio 
Emanuele. Roma, 22 
Seminario Udinese baciando con parti- 

colare affetto sacro anello Vos.ra Eccellenza 
nuovo padre, pastore posto dallo Spirito 
Sauto a reggere questa arcidiocesi, vi prega 
gradire protesto illimitata filiale sommissio- 
ne, devozione, attaccamento, accompagnate 
dalle più sincere congratulazioni; voti ad 
multos annos, 

Rettore, professori, alunni ». 
Risposta ricevuta : 

« Monsignor Antivari, 
Oggi avvenuta mia preconizzazione accolsi 

commosso sue delicatissima f-licitazioni e- 
sprimenti voti ed auguri cotesti ottimi su- 
periori, professori, alunni, cui sentomi cor- 
dialmente congiunto paterna indefinibile 
affezione. 

Pietro Arciv. eletto Udine », 
; ela 

Dai R.mi Parroci urbani fu spadito al 
nov.llo Arcivescovo il telegramma seguente: 

« A Sua Ecc. Mons. Zamburlin 
Roma 

Parroco anziano e Colleghi urbani, bene- 
dicendo Iddio, ringraziando miracoloso 
Leone XIII, innalzano, cielo preci, voti, 
soavi carìsmi, ossequiando in Voi proprio 
degnissimo Arcivescovo, cui protestano re- 
verenza, stima, amore, 

Can. Novelli, » 
Risposta : 
« Gratissimo ricevute felicitazioni affettuo- 

se proteste parroco anziano e degni colleghi, 
conta assaissimo loro preghiera, futura coo- 
perazione. 

LIETRO, Arcivescovo. » 
* 

* 

Telegramma spedito dal Comitato Dioce- 
sano : 

«23 giugno 1896. 
« Monsignor Zamburlini 

Corso Vittorio Emanuele Casa Sassi 
Roma. 

« Comitato Diocesano esultante umilia 
nuovo suo Arcivescovo congratulazioni, pro- 
testa filiale obbedienza, venerazione, implora 
benedizione. 

« Casasola Presidente. » 
Risposta : 

« Roma, 24 giugno 1896, 
« Avvocato Casasola — Udine 

« Felicitazioni, proteste codesto Comitato 
Diocesano che nel suo Presidente spiega 
ognora più prosperando efficacissima opera 
suo movimento cattolico friulano, recarono 
maggiori conforti. Ritonoscentissimo 

« Pietro Arcivescovo. » 

Per la elezione di S. E. Illma K.ma 
Mons. Isola a Vescovo di Concordia 

Ci vengono comunicati i telegrammi seguenti’ 

« A. S. E. Rima Mons Francesco Isola 
Vescovo di Concordia 

i; Roma, 
« Vostra preconizzazione Capitolo Metro- 

politano ossequioso rinnova  gratulazioni 
acclamaado sapientissimo Leone XIII, che vi 
ha elevato Episcopale onore. 

Il Preposito. » 
Risposta : 

« R.mo Monsigmor Prepostito 
« Roma 28. 

« Gratissimo felicitazioni ed auguri indi- 
rizzati, prego Vossignoria a riograziare per 
me reverendissimi colleghi. 

Isola. » 
* 

» Ù * 

« Mons. Isola, Vescovo di Concordia. 
presso comm. Sassi, Corso Vitt. Eman. 

Roma. 
Seminario Udinese prega Vostra Ecc. 

gradire vivissime gratulazioni per Vostra 
preconizzazione a Vescovo di Concordia, 
implora dal Divin Paracleto pienezza di 
celesti carismi e consolazioni, «d multos 
annos. 

Rettore, Professori. » 
Risposta : 

Mons. Rettore Seminario 
Udine. 

Ringrazio sentimenti lei e professori Se- 
minario, invio tutti cordiali saluti, 

Isola. 

Me” 

« A 5. E. Mons. Isola 
Roma. 

Insula, quae chara de mediis confluctibus 
(aditat, 

Sit Concordias et almus decor ac honor. Zo / 
Novellius. » 

Risposta : 
Insula quas secris fulget cireumdata vitiis, 

Urbanis parochis omina fausta rogat. 
Isola. 

ic 
«23 giugno 1896, 

« Monsignor Isola 
Corso Vittorio Emanuele Casa Sassi 

Roma. 
« Aggradisca congratulazioni Comitato 

Diocesano per proclamazione a Vescovo 
Concordia. 

« Casasola Presidente. » 
Risposta: 

« Roma, 24 giugno 1896. 
« Avvocato Casasola — Udine 

« Ringrazio sentitamente lei e Comitato 
Diocesano che presiede, congratulazioni 
inviatemi. Isola. » 

Avviso ai Cresimandi 
Lunedì 29 corr. festa di S. Pietro, Sua 

Ecc. llI.,ma e B.ma Mons. Antivari cresimerà 
a Rosazzo, come si usa ogni anno. 

Ciò valga d'avviso ai Cresimandi perchè 
non si presentino inutilmente lunedì a Udine. 

Domenica p. v, come al solito, Sua Ec- 
cellenza cresimerà in Seminario. 

Feste religiose al santuario delle &razie 

It giorno 29 giugno sacro al Principe 
degli Apostoli, vicorrendo l’ anniversario del 
primo ingresso di mons. D. Pietro dell’Oste 
a parroco della B. V. delle Grazie, il clero, 
tabbriceria e parrocchiani, unanimi decisero 
di celebrare una festa solenne in ringrazia- 
mento a Dio che gli concesse un tanto 
Pastore. 

La funziona mattutina avrà luogo alle 
ore 10 con messa a piena orchestra, e la 
vespertina alle ore 5. 

L’on. Valle Gregorio 

venne nominato commissario — assieme agli 
on. Di Broglio e Schiratti — per il progetto 
di legge relativo alla riforma delia benefi- 
cenza in Roma. 

Segretari comunali 
Visto il numero esubsrante dei patentati, 

il ministero dell’interno, con circolare in 
‘data di ieri, ha deliberato che quest’ anno 
non abbiano luogo gli esami per 1 segretari 
comunali. 

Friulano morto in Africa 

Notizie, pervenute alla famiglia di Luigi 
Agosto di Fagagna, informano che il figlio 
Giuseppe, combattente in Africa e fatto 
prigioniero dagli abissini, volle fuggire in- 
siame ad altro commilitone, ma giunto 
presso Tocù, in vicinanza dei nostri, l’ infe- 
lice morì. 

Friulano prigioniero 
Roberto I)e Gennaro, tenente d’artiglieria, 

fatto prigioniero ad Adua, scrisse alla fa- 
miglia dicendole trovarsi nella capitale del 
Jeggiù presso il casnasmac Joseph e di 
essere trattato bene. 

Il tenente fa il nome dei compagni che 
ha seco, fra i quali certo Pietro Bresciani 
di Nimis. 

ll tenente G. Ferigo 
che combattè ad Abba Carima, dove rimase 

in famiglia. 

Portafoglio smarrito 
ll sarto Tomadini Gio. Batta di Uclugna 

ha denunciato di aver smarrito il portafo- 
glio lungo la tramvia di S. Daniele, conte- 

nente una cambiale di L. 100, una di L. 71, 

aghi, firme del lotto, ecc. 

Arresto per truffa 
Venne arrestato Agostino Domini di Sau- 

ris, ex-segretario comunale, imputato di 
truffa. 

Bollettino giudiziario 
Il dott. Giovanni Stringari è nominato 

ulitore alla K. Procura di Udine. 

«L'Araldo» 

Stamattina ha cessato le sue pubblicazioni, 
e stavolta, pare definitivamente, 

Fumatori, allegri! 

La direzione generale delle Privative, nel- 
l'intendimento di facilitare lo smercio del 
tabacco trinciato di prima qualità e di ga- 
rantire ai consumatori la bontà del pro- 
dotto e la esattezza del peso, ne ordinò la 

confezione anche in piccoli pacchetti da 25 
grammi, provvedimento questo che pare non 
vada troppo a sangue ai signori rivendi- 
tori. - 

Ferrovie 
Il Consiglio di Stato ha dato parere che 

sia meritevole della superiore approvazione 
la perizia presentata dalla Direzione gene- 
rale per le Strade ferrate meridionali rela= 

ferito, è venuto a passare qualche giorno - 
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‘ IL CITTADINO ITALIANO DI GIOVEDI 25 GIUGNO 1896 

tiva all'importo di alcuni lavori di comple- 
tamento del tronco da Casarsa a Spilimbergo 
nella ferrovia Portogruara-Casarsa. 

La Direz. delle Ferr. Mer. ba presentato 
alla superiore approvazione la sostituzione 
di fasci di rotarie ad otto travate metalliche 
a travi gemelle ed al collocamento del hi- 
nario per traverse ordinarie di armamento 
disposte sopra le travi principali di altre 
cinque travate dello stesso tipo, situate 
lungo la ferrovia da Mestre a Cormons: La 
spesa all'uopo preventivata ammonta com- 
plessivamente a L. 3000. 

Facilitazioni per l’acquisto del sale nei 
Comuni compresi nella zona doganale 

In seguito alle sollecitazioni dell'on. de- 
putato Gregorio Valle, è stato firmato il 
decreto con cui vengono autorizzati i sin- 
daci dei Comuni compresi nella zona doga- 
nale di terra a rilasciare le bollette di cir- 
co'azione e di deposto pei sali acquistati 
nelle rivendite del loro Comune in quantità 
ccredente i cinque chilogrammi. 

L'autorizzazione dovrà essere data dalla 
Intendenza di Finanza, senza limitazione di 
tempo, ma sopra domanda dei sindaci, e 
potrà essere revocata, È 

Corte d'Assise 

Martedì finì il processo per omicidio con- 
tro Tosoratti Gio. Batta e Mesaglin Gio. 
Batt. di Clauiano. 

I giurati escelusero nel Tosoratti } inten- 
zione di uccidere il Paviotti, ma afferma- 
rono in lui )' intenzione di arrecargli danno 
col percuoterlo. Eselusero l’infermità di 
mente, ed ammisero la provocazione sem- 
plice. S 

Per il Mesaglio il verdetto fu di assolu- 
zions; quindi il presidente ne ordinò la 
immediata liberazione, 

Per Tosoratti, P. M. e difesa si rimettono 
al senno e giustizia della Corte ver l’appli- 
cazione della pena, e la Corte condanna 
T'osoratti Gio. Batta di Luigi, detto Boghe. 
d'anni 33, alla pena di diec: anni di reclu- 
sione, 100 lire di multa ed accessori di 
legge. 

va 
Ieri e oggi si svolge il processo contro 

Giovanni Moro da Ligosullo, difeso dall’avv. 
Baschiera, II Moro è accusato di avere 
nella sua qualità di portalettere rurale sot- 
tratto danari da quattordici lettere racco- 
mandate e di aver falsificato le firme dei 
rispettivi destinatari allo scopo di tenerele 
sottrazioni stesse celate. 

In Tribunale 

Due assoluzioni. — Vidoni Giuseppe di 
Domenico, da Magredis, Bertoni Luigi fu 
Pietro da Remanzreco e Filipputti Giusep- 
pe fu Angelo da Magredis, imputati di 

turto qualificato in danno di Giuseppe Cat- 
tarossi, vennero assolti per non provata 
reità. 

— Specogna Giuseppe fu Giov. Battista, 
Commugnaro Luigia di Giuseppe e loro 
figlie Luigia, Auna Maria e Michele, da 
Torreano, imputati di furto in danno di 
Bortolo Dorbolò, vennero pure assolti per 
non provata reità. 

R. Corte d'Appello 
Nel giorno 17 aprile passato, la guardia 

di Finanza Donna Lu.gi, approfittando del 
momento in cui trovavasi so'o nella caser- 
ma di Canebola (Cividale), mosso da malo 
animo contro il Vice Brigad. Salemone co- 
mandante di quella Brigata, brutalmente lo 
aggrediva percuotendolo con pugni e calci, 
stracciandogli le vesti e spingendolo sotto 
un tavolo della stanza di riunione. 

Perciò è accusato di insubordinazione con 
vie di fatto verso superiore sott’ ufficiale. 

Le risultanze del dibattimento fauno con- 

vinto il Tribunale che il Donna sia davvero 
colpevole, malgrado le sue insistenti nega- 
tive e le compiacenti deposizioni di due 
colleghi, i quali vengono trattenuti in ar- 
resto come sospetti di falsa testimonianza. 

«Il movente del reato? Un rapporto a 
quanto pare, che il Br gadiere offeso avea 
pochi giorni prima rappresentato ai supe- 
riori per mancanze commesse da quel suo 
subordinato, rapporto, che avea procurato 
al ribelle Donna una punizione disciplinare, 

Il Tribunale, impressionato del grave tatto 
e delle troppo frequenti insubordinazioni 
delie Guardie di Finanza, vuol dare una 
severa lezione che valga d’ esempio, e con- 
danna il Donna a sette anni di reclusione. 

Fallimento Foghini 

Nell'udienza di »eri l'altro del Tribunale 
di Udine, venne pubblicata la sentenza nella 
causa dei fratelli Foghini di San Giorgio 
Nogaro, rappresentati dagli avv. Girardini 
e Billia, contro il fallimento Foghini, rap- 
presentato dal curatore avv. Ronchi, e l’in- 
tervenuta in causr, ditta Muzzatti Girolamo 
e comp. rappresentata dall'avv. Schiavi. 

a sentenza è del seguente tenore: Am- 
mette l’intervento in causa dei signori Muz- 
zatti e comp.; rigetta le opposizioni pro- 
mosse colle citazioni 25 6 25 maggio u, 8., 
dai signori Foghini, e li condanna nelle 
spese processuali. 

Questi ricorreranno in appello, 

Beneficenza 

Per le Dereliite : 

In morte di Del Punpo Giovanna: Len- 
daro Giovanni Maria L 1. 

Pensiero morale 

L'amore che non si occupa di Dio, non è 
amore.. Ha l'apparenza d'amore ma è leg- 
gerezza, sensualità, paganesimo. 

Banca ‘’ovoperativa Udinese 
(SOCIETÀ ANONIMA) 

(Via Parlo Sarpi, num. 3). 
Interessi su depositi di danaro: 

a risparmio con Libretti al Portatore 
e Nominativi 8814 00 

a conto corrente 8 314 010 
a piscolo risparmio con Libretti al 

Portatore e Nominativi 4010 
Sui depositi vincolati a scadenza fissa e sui 

Buoni di Cassa interessi di favore. 
Alla Società di Matuo Soccorso e Coorerative, 

pure interessi di favore. 
NB. I libretti tutti sono gratuiti. 
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Sconto Cambiali a 2 firme, sino a 6 mesi, in- 
teresse 5 a 6 0l0 a seconda delle scadenze esclusa 
qualsiasi provvigione. 

Conti correnti garantiti. 
Servizio di Cassa e di Custodia per conto terzi. 

Udine, 31 maggio 1896. 

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
Presidente Onorario Presidente effettivo 

Cav. Uff. ELio: MorPURGO SPEZZOTTI Gio, BATTA 

Vice«presidente SE Segretario 

Bardusco Rag. Luigi Fabris dott. Luigi 
Consiglieri: Bidini Giovanni — Brandis (de) co. 

dott. Enrico — Della Rovere avv. Gic. Batta 
Florio co. Filippo — Mason Enrico — Nimis 
avv. Giuseppe — Piussi Pietro — Rizzani Lso- 
nardo. 

Direttore 
BOLZONI GIOVANNI 

GAZZETTINO DEL MERCATI 
Mercato di oggi 

Ecco i prezzi praticati sulla nostra piazza : 

da concedersi ad un socio — l’ interessa da pa- 
garsi dai soci sui prestiti — scegliere l’ istituto 
presso cui depositare il denaro disponibile — fis- 
sare la sede della società — approvare il regola. 
lamento interno — deliberare su preposte dei 
soci. 

Bertiolo, 24 giugno 1896. 
Il presidente 

GROSSO VALENTINO 
Il consigliere 

Governo e Parlamento 
CAMERA DEI DEPUTATI 

Seduta di ieri 
Presiede Finocchiaro-Aprile e 8’ incomin- 

cia, alle 10, colla discussione dei provvedi- 
menti per la marina mercantile. Se ne di- 
scutono gli articoli sul testo concordato fra 
ministero e commissione e si leva la seduta 
alle 12,25. 

Seduta pomeridiana 

ricordando S. Martino e Solferino in occa- 
sione della inaugurazione del monumento 
a Vittorio in Milano. 

Risposto da Sineo ad alcune interroga- 
zioni, si contina a discutere i capitoli del 
bilaacio della pubb. istruzione. Gianturco 
risponde ad alcuni onorevoli e fra le altre 
cose dice di comprendere le agitazioni glo- 
riose degli studenti quando sì trattava di 
preparare il risorgimento nazionale, non 
quelle infeconde che si vedono oggi, sarà 
irremovibile nel reprimerle. 

Si votano a scrutinio segreto con voti 170 
favorevoli e 40 contrarii le leggine ultime 
discusse. 

A domanda di Socci — il ministro Gian- 
turco dichiara che il Governo fa ogni sforzo 
perchè i bilanci sieno tutti discussi entro il 
30 giugno. 

È si decide — su proposta dello stesso 
Gianturco — di fissare al primo luglio la 
data per la discussione della legge sulle 
scuole norimali. 

La seduta termina alle 7,30. 

*enato del Regno 
Seduta del 24 — Pres. VARINI 

Si comincia alle 3,30. 
Discutesi il bilancio d’agricoltura, del 

quale si approvano tutti i capitoli, dopo 
osservazioni sulle associazioni agrarie, sul 
rimboschimenti, sull'acquisto di stalloni, ecc. 

Tutti i progetti, ultimi discussi, sono vo- 
tati a scrutinio segreto e approvato. 

Levasi la seduta alle 5,305. 

Frutta 
F al chilogram. 

Ciliege L, — 10 a —,2% 
Marinelle » —.20 > —,22 
Fragole e 
Uva Ribes » —,30 » —, 

Erbaggi 
al chilogram. 

Patate bi _, » —, 

Piselli Db» -,— 
Tegoline » —,15 » —,20 
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Giorni, 24 giugno | di 

Risultato alla pesa pubblica di GORIZIA nel 
giorno 24 giugno 1896: 

, Gialli ed incrociati gialli: quantità in comples- 
sivo pesata a tutt'oggi 4515,65; parziale oggi 
pesata 2476,60. 

Prezzo giornaliero in fiorini: minimo fior, 1,20; 
massimo fior, 1.87; adequato giornaliero fiorini 
1,821/0. 

ANNUNZI LEGALI 
— Presso l’ Intendenza di finanza in Udine si 

si potrà fare l’{offerta per miglioria non inferiore 
al ventesimo per lo appalto della rivendito dei 
generi di privativa situata in Palazza. 
— I signori Gaspardo Pietro di Gio. Batta, e 

Gaspardo Giuseppe di Giuseppe, costituirono fra 
loro una società particolare avente par iscopo 
l'industria, l’ acquisto e smercio dei prodotti de- 
rivanti dall’ esercìzio di calzoleria e conciapelli. 
— Leonardo Pertoldi fu Placido di Udine con 

intervento di altri ereditori per adesiòne, contro 
Angelo dott. 'lami fu Antonio di San Giovanni 
di Manzano, rende noto che nel giorno 22 luglio 
p. v. avanti il Tribunale di Udine avrà luogo 
l'incanto in grado di sesto, dei benisiti in mappa 
di San Giovanni di Monzano. 

DEAR O I ERIN CA 

Cassa rurale di S. Martino V. 
di Bertiolo 

(società cooperativa in nome collettivo) 

I soci sono invitati all’ assemblea generale che 
si terrà nella casa canonica parrocchiale il giorno 
12 luglio 1896 alle ore 41/2 pom. per trattare 
sul seguente 

Ordina del giorno: 
Determinare il massimo della somma ‘ dei depo- 

siti e prestiti passivi — il massimo del credito 

ULTIME NOTIZIE 
Pei prigionieri d'Africa 

Si conferma che la risposta di Menelik 
alla lettera del Papa per la liberazione dei 
prigionieri italiani giungerà alla fino del 
corrente mese od ai primi giorni di luglio, 

Baldissera ed Heutsch 

missimo nel disegno di non tornare più in 

sua surrogazione col generale Heutsch. 

litica del Governo. 

rio Em. in Milano 

Milano, 24 — Oggi è stato inaugurato 
il monumento a Vittorio Em. Asssistevano 

illuminazione. 

Crispi malato 
Roma, 24. — Da vari giorni i famigliari 

di Crispi si 

stremate. 

TELEGRAMMI 
Londra, 24 — Il « Daily Telegraph» ha da 

Preturla : 

ragione di temere disordini politici, soggiungendo : 
Chiediamo giustizia e speriamo di ottenerla. 

2000 Mashonas, 

3 settembre. 

Toronto. 24 — Dopa una lotta accanita le e- 
lezioni generali di ieri al Canadà riuscirono una 

tori e 119 liberali. 

D’ Olivo Giuseppe. ' 

Presiede Chinaglia ; 8° incomincia alle 2,10 

E' notata l'insistenza cen cui si mantiene | Li 2 A i 
la voce che il generale Baldissera sia fer- | 

Africa, tantochè sarebbe già deliberata la 

Tuttavia altri scorge in ciò una nuova © 
manovra dei crispini per iscreditare la po- : 

Inaugurazione del monumento. a Vitto- ; 

i Sovrani. Gran folla; stasera splendida | 

pal mostrano preoccupati della : 
condizione di salute di lui, che ha le forze ; 

Kruger intervistato dichiarò non esservi e'cuna | 

Capetown, 24 — Le truppe di Natal sconfissero 

Budapest 24 — La Camera si è aggiornata al ; 

sconfitta pel governo. Furono eletti -83 conserva» | 

id 

Trovasi presso i principali esercenti. 

è ì $ fac 11 HI 
MALATTIE degli OCCHI 

difetti della vista 
Il sottoscritto, che da circa dieci anni si occupa di ecu- 

listica, ed ha seguito un corso di perfezionamento all’estero, 
stabilitosi in Udine dà visita gratuita ai soli poveri nella 
Farmacia Girolami in Via del Monte (Mercato Vecchio) nei 
giorni di Lunedì, Mercoledì, Venerdì alle ore 11. cene 
poi le visite particolari dalle due alle quattro tutti è 
giorno in via Mercato Vecchio N. 4 eccettuata la prima e 
terza Domenica d'ogni mese, ed i sabati che le precedono in 

cui visita gli ammalati dalle 9 alle 10 172. 
Dott. GAMBAROTTO. 

Trescorre Balneario 
Stabilimento Città - di - Bergamo. 

Unica Stazione» 
d'Alta Italia 

di Bagni salino-soliorosi-forti 
Apertura al 15 Giugno 

Nuova direzione di A. ROSSI di Olgiate Comense 

Bagni - Fanghi - Inalazioni - Doccie 
Massaggio. 

AL LATTE 
delia Latteria 

DI 

LOCATE TRIULZI 

Per le eminenti proprietà nutritive e la faciie digeribilità 
i medici consigliano l’uso quotidiano di questo prezioso 

prodotto dietetico a tutti, sani e malati, adulti « bambini 

d’ ogni età, ai convalesoenti e deboli di stomaco € special- 

mente nei casì di raohitismo, anemia, catarro Intestinale, 

dardiopatia, nefrite, ece., preferendolo a qualsiasi altro a- 

a ” ito le presso la i atteria di 
: eposi ‘eneraie € 

| LOCATE TRIULZI e PAGANINI, VILLANI, e 

i C., Milano. CRC 
fn Udine, vendita presso la ditta Yran- 

cesco Minisini e \ Ufticio Anvunzi del Citta- 
i dino Italiano, via della Posta, 16. 
î 
1 SSRISIZA I LAN TATO 

CRAPPANANTANZA. 
ii EN RE TETE TOTI 

REDAGMA 
DEPOSTO 

di Bicicletti 
della premia fabbrioa 

Prinetti & stucchi - Nuano 
i (ipo assniuto 96) 

E FAREICRI 
i U. BURGHART - UDINE 
i piazza deila Stazione ferroviaria. 

| Grande Stabilimento ——_; 
i IDRO - ELETTRO -aERAPICOg 

| Antonio Vittori gerente responsabile. (Vedi avviso in quarta pagina) — 

% 

Piazza Ss. 

ARTICOLI 

Nuovo e grandioso assortimento di drapperie nere per 

tel, Pettinati, Canette, Casmir, Scotti, ecc. Coperte di lana, 
flanelle, lana da materassi Rril, Specialità biancheria, lino © cotone. 

PRTVIPIFTTyYVyFT7FFWettTC TTT Ah 
MERCKEKERIA 

®* URBANI RAIMONDO 
Giacomo — Udine 

Ecclesiastici, Peruvinne, Thaf- 

cotone e seta. Tappeti, Damaschi, 
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i ì ì i i, Pizzi, Veli per la Vergine, Gal- 
P tole, Veli Umerali, Apparamenti completi, Pizzi, ergine, Ga 

loni, Tria dg È falso ed iti Aseume commissioni per Baldacchiri, Stedardi @ 

Confaloni a prezzi da non temere qualsiasi concorrenza. R
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IL CITTADINO ITALIANO DI GIOVEDI 25 GIUGNO 1896 

vendibile presso l'Ufficio Annunzi del 

Sa <OITTADINO ITALIANO» 
UDINE - Via peLLA Posta, 16 - UDINE i FERVISRO NERA NE VASTA ZA 

) (EMICRAMIE RIBELLI - SPLEEN & 
IRRITABILITÀ Acqua dell’Eremita nt 
( Ì N QUI E T UDI N E I fino rampe iaia cimici, — Prezzo 

(ISTERISMO 
( APOPLESSIA 
( EPILESSIA | 
MALO MAREg 

HI metallurgico indispen- 

Brunitore astio per patire alt £ 
ea stante, dando una magnifica lucentezza, 

è qualunque metallo, come : oro, argento, 
sp pacfond, rame, bronzo, ottone, ecc. — 
SA Ogyretto d’ utilità generale. — La botti- 
gup glietta L. 0.80. 

per la pu- 
, È 

Carta d’Armenia rela po 
dell'aria negli appartamenti e camere 

d'ammalati. — Il libretto per 24 usi 
L. 0,89, 

È i Cioccolata al latte, inue 
più nutriente è digeribile di qualsiasi 
altra cioccolata, 

L’illustre friulano, prof. Carnelatti, 
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ESSENZA 
9 Sublimata - Concentrato 

? Castoreum Composita 

7 È il compagno quotidiano, il 

49 conforto delle Signore e dei 

4° Nevrastenici. Poche goccie di Nevroi 

È d apportano calma e benessere. — Costa 

4 1.4 ilflaconcino, più Cent. 6o se per posta. 

” Dueflac. L, 7,20 fr. di porto. In tutte le farmacie. 
Preparatori con brevetto A.BERTELLI eC., Chimici 

Milano, Via Paolo Frist, N. 26. 

Vendesi nelle principali tarmacio) 

nicipale di Milano, avendo eseguita l’a- 
nalisi chimica di detta. Cioccolata, la 
trovò preferibile alla cioccolata comune, 

chetto cent. 35. 

I i A AT siti aitivi 
Voleta1 4 

Nella scelta di un liquore ‘°° A I, Li 
conciliate la bontà e i be- N 

nefici effetti 

i Perr:-hma- Bisleri 
è il preferito dai buon gu- Don ii 
stai e da tutti quelli che il 
amano la propria salute FER 
L’ilt. Prof Semmola scrive: BP 
«Ho sperimentato largamente il Ferro China 
Bisleri che costituisce un’ ottima’ preparazione 
par la cora dello diverse Cloronemie. La sua 
tolleranza da parte dello stomaco rispetto. ad 
altre preparazioni dà al Ferro China Bisleri 
un’ indiscutibile superiorità ». 

ro 

dolota digaste ‘È H i volete digcrie bene 7? Sovrana per la digestione, 

G rinfrescante, diuretica è 
di L’acqua di 

Nocera-Umbra 
vi Sert : 

; a di ottimo sapore, e batte- 
# - riologicamente pura, alca- 

MILANO lina, leggermente gazosa, 
| del'a quale disse il Mantegazza che è buona 
. per sani, pes malati e pei semi-sani. Il hia- 
| Tissimo Prof. De Giovanni non esitò a qualifi- 

carla la migliore acqui da tavola del 
mondo. 
L. 18.50 la cassa da 59 bott. franco Nocera. 

Madri Puerpere Convalescenti 
Per rî a i bambini, e per riprendere lo forze perduto usate il nuovo prodotto PA- | 

SPECIALITÀ DIVERSE (ARARATTTTIARANZAA 

direttoro del Laboratorio chimico mu- È 

per l’assai maggior proporzione di so- 

stanze digeribili. — Prezzo di un pae- 

e a dase di China Polvere ROSCa a 
5 re i denti senza distruggere lo smalto; 

li rinforza e li preserva dalle malattie 
a cui vanno soggetti, Prezzo della scatola 

È t x 

proprietà C ARL 

RINOMATA POLVERE DENTIFRICIA 
omm. Prof. Vanzetti 

la O TANTINI, farmacista VERONA 
ì 

& Imbianchbisce mirabilmente i denti, assicurandone la loro conservazione; purifica l’alito 
‘2  disinfetta le bocca, lasciando alla medesima una deliziosa e lunga freschezza. 

i PROVARLA È ADOTTA"LA 
il — Lire TINA. la scatola con istruzione — 
Li 

late 1 TRALCA 
cent, 15 per le ordinazioni inferiori 

dine, informatevi 

d’Assicurazione. 

ea TEC 
LA VIA DOLOROSA - di. Maria Di Gardo 

- 4.a edizione. 
INES 0 L'ULTIMO FIORE DI UNA ILLUSTRE 

CASATA - di Maria Di Gardo - 3.a e- 
dizione illustrata. 

ll ROMANZO D'UN BANDITO - di Maria Di 
Gardo - 2.3 edizione. 

FioR DI SOLITUDINE - di Amalia Rossi - 
2.a edizione, 

‘ SICUT vIoLA” SCENE DELLA VITA - di 
Amalia Rossi - 2.a edizione. 

IL RE DELLA MONTAGNA - di Emilio Sal- 
gari - 2.a edizione. 

il volume UNA. LIRA il volume È 

VITTORIE TRISTI - di Sebastiano Rumor - i 

i Esigere la vera. VANZETTI-TANTILI, Guardassi dalle contraffazioni, imitazioni o sostituzion 

in tutto il Regno si ‘riceve Ja polvere dentrificia de Comm. Prof. VANZETTI 
inviando l’imperto a mezzo cartolina vaglia a C. TANTINI, Verona, senza | 

alcun aumento di spesa per le commissioni di 8 scatole e superiori, e col solo aumento di j 

È In Udine /ormacie GIROLAMI, BOSERO, FRANCESCO MINISINI e 
ojumeria PEITO?ZZI è 15 tutie le princirali farmacie e profumerie del Regno, 

IRSOITETET | RiEIE 
Se intendete assicurarvi contro la 
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La 
TERRIER, 

gran- 
prima delle speciali 

PT OII Separa 

TICA 
2.a edizione illustrata. 

LOTTA D'ANIME - di Annina Biagiotti - WB 
2.a edizione. 

SUPERBA E BELLA - di P, Jolanda - 2.a 
edizione illustrata. 

SULLA VERANDA - bozzetti di 
Versi. 

SENZA SOLE - di Margherita - 2.a edi- 
zione illustrata. 

LE AVVENTURE DI UN NATURALISTA - di 
Luigi Matteucci. 

Autori di- 

| STANGELICA pastina alimentare fabbricata coll’ormai celsbre Acqua di Nocera Umbra. I 
sali di magnesia di cui è ricca quest’acqua rendono la pasta resistente alla cuttura, quindi di 

| facile digestione, raggiungendo il doppio scopo di nutrire senza affaticare lo stomaco. 

Scatola dii grammi 200 L. 1.00 

Dirigere Cartoliga=Vaglia agli Editori GIULIO SPEIRANI E FIGL 
Via Genova 
TORINO 3 

condizioni che offre ia Società Cattolica 
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E°. BISLHMRI E COME. - MILANO 
Chi vuol procurarsi un bel libro di devozione, assaciando alla bellezze 

modicità nel prezzo, si rivolga alla Libreria Patronato via della Posta 16, Udine. 

Auno IV 

GRANDE STABILIMENTO 
IDRO - ELETTRO - 1ERAPICO 

con cura KNEIPP — siste:a Worishofon 

DIREZIONE MEDICA A F&RMANENZA 
UDINE 

Completo gabinetto idroterapico — aperto tutto 1’ anno 
— CON APPLICAZIONI SECONDO IL METODO DI 
CURA KNEIPP, — bagni zolforosi, bagni a vapore, ba- 
gni elettrici generali e parziali — sistema Gartner unico 
in Italia — applicazioni elettriche esterne, pneumoterapia, 
massaggio ecc. 
Abbonamento speciale per cura non minore di giorni 

20. — Cura idrica semplice con camera nello stabilimento 
da L. 3,50 a L. 450 al giorno, id. senza camera L. 2.00. 
-- Cura idroelettrica ecc. con camera da L. 5,00 a L. 6.00 
al giorno, id. senza camera L. 3,50. — Per camere a due 
letti, od altri bisogni ed esigenze speciali prezzi da conve- 
nirsì. — 
RESTAURANT nello stabilimento, con pensione - senza 

vino) in ore fisse, che eventualmente può venir servita an- 
che in camera. Minimo della pensione giornaliera L. 2.0. 

A tutti i bagnanti è fatto obbligo l'osservanza del Re- 
golamento generale, superiormente apprrvato, pubblicato 
nell’ interno dello stabilimento. 

1896 

La Direzione. 

TRAI LO x 455) CARD val o $ ha 

i LS ni — sese oleografie sacre e profane delle migliori fabbriche italiuure - 
gprs VIROCRUWIA VATRO ak -- 10,6 

Volete una prova incontestabile della virtù € 
dalla superiorità della vera acqua 

di \ È i Vus ti 

A 
Jil db 

Chiedete al vostro parrucchiere che ne usi pei vostri è 

capelli e per la barba e dopo poche volte sarete 

convinti e contenti. 
Basta provarla per adottarla. — Guardarsi dal:® centraft:zioni. 

Sì vendo tanto profumata che inodora in flaconi da L. 1.50 e 2, ed in botti- 
glia grande da L 850. 

Trovasi da tutti i Farmacisti, Droghieri e Profumieri del Regno. 

Vendesi in UDINE presso MASON ENRICO chincagliere — PETROZZI ENRICO parrucchiere — 

FABRIS ANGELO farmacista. — MINISINI FRANCESCO medicinali. — In GEMONA presso LUIGI 
BILLIANI farmacista — In PONTEBBA da CETTOLI ARISTODEMO — In TOLMEZZO da CHIUSSI 
GIUSEPPE farmacista, 

LAGRIME DI CHINA 
Tonico-ricostituente-digestivo 

preparate dal chm. farm. Luigi Dal Negro di ‘-imîs (Udine) 

Quisto elixir è da mo!ti avni esperimentato ut'- 
lissimo in tutte le debolezze di stoma: o e prostrazioni 
“el sistema mervoso, in cui sono into :\erabili e nocivi 
la maggior parte dei casì detti El zir di China — 
ne quali troppo spesso di China non vi è che ii nome 
— producendo effetti del tutto e‘ ntrari, come: bruciori 
allo stomaco, capogiri e quindi maggiar debolezza. 

Numerosi certificati medici attistanoe l'efficacia 
di questo eccellente klixir. 

Guardarsi dalle contraffazioni : agri bottigi a & 
porta la capsula metallica coll'anagramma del pre - 

I paratore, Prezzo della bottiglia con istrazione L. 1.80. (] 
L’ Elixir Lasrime di China si vende in NIMIS (Udine) 

presso il preparatoro — ln Udine presso la farmacia L. 

i 

È 
PROFUMATA E INODORA 
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Biisioli. 
Deposito generale da A. MIGONE o C. Via Torino, 12 

MIAO "MPa GR PA Ge DE Ga E DD a |, 
Alle spedizioni per pacco postale aggiungere centesimi SO 

RE poco DA ARIE Sire pria ARES Socorro PAPORI NA gip YI (53 0 =osier M LE prime = 

ESTERE ar cai È LATTA) (a SEA 

TU La Pd rgaa da dc > a da dda Ta a a a Ta a 

IPERBIOTINA MALESCI GIORNALE DI KNEIPP 
Indicatore ufficiale del metodo di cura di Kneipp 

Ringiovanisce e prolunga la vita ANNO I. (1893-94) — ANNO II. (1894-95) 
dà forza e salute Be o ie 

Stabilimento Chimico. MALESCI, Firenze — Iuvio 
Ri gratis dell’opuscolo iltustrativo. Successo Mondiale. 
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Eleganti e grossi volumi in formato 4.0 reale di 
pag. 380, stampati su due colonne, con relativo indice. 

È una specie di Vademecum del seguace del me- 
todo di cura di Kneipp. Contiene scritti originali del 

VI rane torri Pai ite 
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Posta n. 16, Udine. 

GERRROGSR ERBORRROR: d 2 celebre parroco bavarese e di medici che seguono il 
i era E suo metodo, intorno a malattie »pxc» : e sul modo di 

Qieografie della: Sacra Famiglia n’ guarirle. Questi volumi, che dovrebvero trovarsi in 
Oleografie del formato 42 per 82, la copia centesimi © ® ‘* ogni famiglia, sono indispensabili a tutti: agli amma- 

al cento L. 45 — Oleografie del formato 34 per 24, la © lati per guarire delle loro malattie, ai sani per prevevirle. 

copia cent. 15 al conto lir 1°% — Oleografio del. for. Sè à proci È spet — Legato alla bodoniana 
era - E ber sr ho i con dorso in tela L. 6.25. i 

mu 19, la copia cent. 16 sil Sa I en di Dirigere le domande ali’ Amministrazione del Gior- 
}:4 bag (Einsiedeln) del tormato 24 per 16, la copia cent & nale di Kneipp, via della Posta 16, UDINE (Italia). 

x Di rigore le domande. alla Libreria Patronato, via della = VNASSSSESSIDIdDI DMI 

bi È A “@ Presso la Libreria del Patro- 
GURERNGRGILENE NAS 3800 

GRANDE ASSORTIMENTO: 

bee 
Pai 

AL
AR
E nato, trovasi un grande 

assortimento in oggetti di 
canceller: 

È A poù i ù più cuni pad Pea à 
ed estere, a prezzi di tutta convenienza. 


